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Il lavoratore

Copertina: 
Il Carnevale a  
Venezia
Foto: Gioia Nuova

È intollerabile accusare Dio o gli 
Dèi, la sfortuna, la troppa povertà, 
la «fragilità» del territorio sociale e 
la sua arretratezza culturale.  
Basta con il buonismo ipocrita che, 
cercando di comprendere  i motivi 
e le ragioni dei carnefici, insulta 
sempre e soltanto la memoria delle 
vittime. Uccidere, dandogli fuoco, 
un bambino di soli tre anni, come 
è avvenuto di recente in Italia, 
ucciderlo per punirne la famiglia, è 
un delitto atroce che non consente 
il perdono nè da parte della legge 
nè da parte degli Dèi. Si dice 
che l’amore è sempre più forte 
della morte, ma di quale amore è 
vissuto questo povero bambino, 
sempre in fuga, si certo, come 
tanti altri bambini altrove dove 
ci sono le guerre, tuttavia sempre 
rintanato in tanti luoghi fetidi e 
scuri, solo apparentemente sicuri 
e sconosciuti ai demoni assassini? 
Se polizia e magistratura sapevano 
di questa potenziale violenza, 
perchè non fermarla prima che si 
scatenasse con così tanta ferocia? 
Queste cose ci fanno sostare ogni 
volta sempre più vicini all’orlo 
dell’abisso della nostra “civiltà”. 
Tuttavia la tolleranza, che consente 
il diritto di difesa a tutti, anche 
ai mostri e agli orchi, è qualcosa 
di irrinunciabile, un segno del 
progresso civile delle nostre società. 
Quindi nessuno tocchi Caino e 
nessuno invochi una atrocità e 
inciviltà come la condanna a morte 
per i colpevoli. L’omicidio di stato, 
anche concepito in nome della 
legge è solo un aggiungere morte 
a morte. Tuttavia mi auguro, e 

lo faccio ricordando un mirabile 
articolo di Claudio Magris su Il 
Corriere della sera, mi auguro 
una condanna divina per tutti i 
colpevoli e,  se l’inferno esiste, 
ebbene che sia per loro davvero 
eterno. 

 
Passiamo ad altro. Il congresso 
della FAIS si terrà a Stoccolma 
il 12 aprile. Su questo scriveremo 
a lungo nei prossimi numeri. 
Poi, come di consueto, il primo 
numero de Il Lavoratore contiene 
un bollettino di versamento per 
sostenere con 150 corone all’anno,  
il vostro giornale. Se il bollettino 
fosse volato via prego versare 
la somma sul conto FAIS-IR 
bankgiro 434-0345.  
Non è un obbligo ma aiuta a far sì 
che il giornale sopravviva anche in 
tempo di crisi economica.  

Buon Carnevale!

Guido Zeccola      
zeccola@fais-ir.com

Editoriale
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Reportage

Parte terza. Destino crudele
Alcuni anni dopo un altro 
increscioso episodio che ebbe per 
protagonista un italiano, scuote 
l’opinione pubblica e provoca 
un acceso dibattito politico. Lo 
abbiamo scoperto dal volume 
Gandonerna i Narva di Hans 
Björkegren che racconta la triste 
vicenda della fucilazione di un 
italiano ed effettuando ricerche 
nel Museo delle Forze Armate di 
Stoccolma.
   Nel 1919, quando l’esercito 
bolscevico attacca l’Estonia, 
molti svedesi, fra essi un gran 
numero di persone che in 
precedenza erano accorsi in 
aiuto della Finlandia, formarono 
un corpo volontario che si 
arruolò per dar man forte agli 
estoni. In questo battaglione di 
volontari svedesi al comando del 
colonnello Mothander, intende 
fare domanda di arruolamento 
anche Giuseppe Franchi, figlio di 
Antonio, un italiano immigrato 
in Svezia nel 1875, originario di 
Tarsogno in provincia di Parma.
Giuseppe Franchi aveva 
partecipato come volontario, nel 
battaglione svedese agli ordini 
dei generali Welzer e Linder, alla 
guerra civile e di liberazione della 
Finlandia dal dominio russo. 
Decorato e promosso tenente sul 
campo di battaglia dal generale 
Karl Gustav Mannerheim in 
persona per aver bloccato con un 
manipolo di uomini l’avanzata 

del nemico facendo saltare in 
aria un ponte della ferrovia, 
ottiene il comando del 3° plotone 
dei genieri e successivamente 
viene nominato comandante 
territoriale di Komewitz, 
Sordalahti e Taipala nella 
Carelia, ai confini con la Russia. 
Appena arriva a Reval, l’attuale 
Tallin, si accorge che tra i 
volontari del battaglione svedese 
serpeggia lo scontento: non sono 
state rispettate le condizioni 
convenute nell’ingaggio e i 
volontari, che sono in Estonia 
già da qualche mese, non hanno 
percepito il soldo pattuito.
   L’italiano ascolta le lamentela 
e cerca di tranquillizzare gli 
animi eccitati dei soldati di 
truppa, promettendo di sondare 
il terreno durante l’incontro 
che avrà con il colonnello 
Mothander. Ma quando, dopo 
qualche giorno, ottiene di 
essere ricevuto si accorge che il 
colonnello è già informato dei 
colloqui del tenente Franchi con 
i militari di truppa e si sente 
apostrofare di fronte a tutti: 
«Ah! Ancora una testa nera! 
Uno zingaro o un suonatore 
ambulante! Magari è pure ebreo! 
Questo, perdinci, non lo voglio 
come ufficiale nel corpo!»  Invaso 
da un moto d’ira, Giuseppe 
Franchi strappa di fronte agli 
uomini che lo accompagnano il 
modulo d’ingaggio che non ha 

ancora firmato e lancia in aria i 
pezzetti di carta.
Lasciato il “quartier generale” 
svedese, entra in contatto con 
il barone estone Stackelberg 
il quale, a conoscenza 
dell’insoddisfazione che circola 
tra i volontari svedesi, gli offre 
l’incarico di arruolare uomini 
per il battaglione baltico che il 
barone ha già formato. 
   Ma qualcuno si affretta a 
informare il comando svedese e 
quando Franchi arriva a Narva 
è stato già preceduto da un 
dispaccio del “quartier generale” 
di Reval che esorta il comandante 
della guarnigione di Narva a 
tenere gli occhi bene aperti.
Lo stato d’animo e lo spirito 
di corpo dei volontari svedesi 
a Narva - scrive Björkegren - 
non è quello che un ufficiale si 
aspetta da una truppa impegnata 
in azioni di guerra: disciplina 
inesistente, ozio, ufficiali dediti 
a bighellonare e a ubriacarsi, 
soldati apatici e con scarsa voglia 
di combattere, privi di mezzi 
economici e insufficientemente 
equipaggiati. 
   Il tenente Franchi si rende 
conto di essere capitato in un 
vespaio, che gli uomini sono ai 
limiti della sopportazione e in 
procinto di disertare e che gli 
ufficiali e la truppa non sono 
accorsi in Estonia per combattere 
l’avanzata bolscevica: si tratta di 

BREVI EPISODI 
DELL’EMIGRAZIONE  
ITALIANA IN SVEZIA
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mercenari, di elementi con pochi 
scrupoli che hanno lasciato la 
Svezia in crisi allettati dai lauti 
guadagni e dalla prospettiva di 
razziare.
   Comincia a sondare il terreno 
con prudenza e si accorge ben 
presto che la proposta di un 
trattamento migliore e della 
sicurezza economica suscita 
grande interesse tra i mercenari 
decisi ormai ad abbandonare il 
campo e a rientrare in Svezia. 
Ma la notizia che Franchi tenta 
di fare del proselitismo tra la 
truppa perviene al comandante 
della guarnigione Malmberg 
il quale non esita a dichiara 
l’ufficiale in stato di arresto e a 
istituire una corte marziale per 
processarlo per direttissima.
   Nel corso di un processo 
truccato il tenente Franchi, 
accusato di alto tradimento per 
aver incitato i militari a disertare 
con armi ed equipaggiamento, 
viene condannato a morte dal 
tribunale militare, composto 
da ufficiali e sottufficiali della 
guarnigione, con sei voti 
favorevoli e quattro contrari 
sebbene l’accusa fosse definita 
falsa e priva di qualsiasi 
fondamento dalla quasi totalità 
della truppa. 
   Il tenente Giuseppe Franchi 
venne fucilato all’alba del giorno 
successivo nel cortile posteriore 
del baraccamento.
   Da parte dei responsabili si 
cerca freneticamente di tener 
segreta l’esecuzione e, soltanto 
dopo che un soldato dell’esercito 
estone ritrova sotto la coltre di 
neve il nudo corpo straziato di 
Giuseppe Franchi in un bosco a 
poca distanza dalla guarnigione 

svedese, gli ufficiali decidono 
di fare rapporto alle autorità 
estoni che, esternando stupore 
e disapprovazione, informano 
la missione diplomatica svedese 
dell’accaduto.
   Quando la notizia 
dell’esecuzione viene diffusa 
dalla stampa, l’opinione pubblica 
svedese si divide nettamente in 
innocentisti e colpevolisti e ben 
presto il crimine si trasforma in 
un affare politico. 
   I quotidiani conservatori 
approvano senza riserve la 
validità della sentenza pur 
se da un controllo sommario 
emergono ben 26 irregolarità 
dal punto di vista giuridico 
e dell’osservanza della legge 
marziale svedese. La stampa 
socialdemocratica grida invece 
allo scandalo, alla vergogna, 
accusando di omicidio quella 
che definisce « una masnada di 
avventurieri mercenari».

Durante alcuni giorni dell’aprile 
del 1919 la stampa nordica dà 
ampio risalto - scrive Björkegren 
- « al peggior scandalo e 
all’atroce delitto, messo a tacere 
dall’ordine di perentorio di 
omertà emanato dalla vergogna 
nazionale».
   Alcuni anni dopo Einar 
Lundborg, l’audace aviatore 
che trasse in salvo il generale 
Nobile quando il dirigibile Italia 
nel 1928 precipitò tra i ghiacci 
eterni del Polo Nord, e già 
appartenente alla guarnigione 
di Narva, scrisse la seguente 
«preghiera della sera degli 
assassini di Franchi»:
“Nessuno può essere più 
tranquillo della masnada 
di assassini che dagli abissi 
dell’inferno volgerà lo sguardo 
verso il cielo

Angelo Tajani 
Dal volume di Angelo Tajani,

 “Il miraggio svedese”  

Il tenente Giuseppe Franchi

Ö
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Coscienza e psiche.  Intervista    ad Antonella Dazzi Hähnel
Da quanto tempo sei qui e 
perché hai scelto proprio la 
Svezia?
Mi sono trasferita nel 1994, 

20 anni fa, perché mio marito 
è svedese. Ci incontrammo 
in Spagna nel 1991, eravamo 
studenti. Quando sono venuta a 
trovarlo a Lund non sapevo nulla 
di questo paese, e logicamente 
non conoscevo la lingua. Quello 
che allora mi sorprese molto 
fu con quale facilità fossi stata 
accolta. Ho trovato quasi subito 
un lavoro all’università come 
assistente dei lettori di italiano, 
questo presso la facoltà di 
lingue romanze (Romanska 
institutionen) sempre a Lund. 
Allora mi appagava l’idea di 
capire quanto la lingua e la 
cultura italiana venisse studiata 
ed apprezzata in Svezia.

Cosa ti ha portato a lavorare 
con la psicosintesi?
La psicosintesi offre un tipo di 

aiuto completo e integrale dove 
la persona non viene soltanto 
vista e accolta unicamente per il 
suo disagio, ma viene considerata 
nella sua completezza 
ispirandosi allo sviluppo 
armonico della personalità. 
Questo tipo di approccio 
terapeutico comprende la totalità 
del nostro essere, dove il corpo, 
la mente e l’anima ci forniscono 
la possibilità di lavorare con 
il nostro essere visto nella sua 
totalità bio-psichico-spirituale. Il 
lavoro viene fondamentalmente 
focalizzato sul rafforzamento 

Antonella Dazzi Hähnel, terapista di psicosintesi vive 
e lavora in Svezia da vent’anni. Antonella lavora con 
pazienti svedesi ma, da qualche tempo, anche un gruppo 
di italiane ed italiani segue le sue terapie. L’abbiamo 
incontrata per chiederle di lei e del suo lavoro.

Casa editrice  
in vendita
Per ragioni di salute cedesi, 
a persona con documentate 
qualità, la nota ed unica Casa 
Editrice Italiana in Svezia, la 
premiata

2 KRONORS 
FÖRLAG
Per ulteriori 
informazioni 
rivolgersi a: 
0703 46106
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Coscienza e psiche.  Intervista    ad Antonella Dazzi Hähnel
degli aspetti positivi e sani della 
personalità. Inoltre questo è 
l’unico modello terapeutico, tra i 
metodi moderni, che concentra 
la sua attenzione soprattutto 
sulla parte sana e funzionante 
di noi, sulle qualità personali, 
sul rafforzamento degli aspetti 
positivi della personalità unito 
alle potenzialità individuali che 
ciascuno di noi possiede, ma 
di cui spesso non ne abbiamo 
consapevolezza. Questo è un 
aiuto necessario per la nostra 
crescita interiore. Ognuno di 
noi è perfetto come è. Basta 
scoprirlo.  La psicosintesi nasce 
in Italia con Roberto Assaggioli, 
medico ed umanista ebreo che 
nel 1912 attuò a Firenze il 
passaggio dalla psicoanalisi alla 
psicosintesi. 

Su quali campi di interesse ti 
concentri di più?
L’essere umano e la mente 

umana mi affascinano, essendo 
essi un intero universo in gran 
parte inesplorato. Mi interessano 
molto i metodi di lavoro dove 
aspetti come accettazione e 
approfondimento della sfera 
affettiva, costituiscono il centro 
d’interesse. È chiaro che trovo 
speciale lavorare con gli italiani e 
le italiane, riconoscendo a livello 
più profondo i codici, la cultura 
e il nostro modo di essere.  
Aspetto non da poco è anche 
poter lavorare in lingua italiana. 
Mi riconosco in loro sotto molti 
aspetti e in particolare i punti 
che toccano l’estraniamento, 

l’integrazione, la nuova identità 
e i livelli di appartenenza che ci 
sono propri. Noi italiani siamo 
portavoce di grande umanità 
e forse siamo un tantino più 
spontanei nei nostri modi di 
approccio.  Questo lavoro mi 
arricchisce personalmente, 
come la conoscenza di 
certi aspetti di noi, come la 
condizione dell’italiano in Svezia 
nell’insieme degli aspetti. 
Mi piace pensare a noi italiani 

all’estero come portatori di 
un’umanità che è, come dire… 
raddoppiata. Anche ai miei figli 
sono solita dire che loro non 
sono metà svedesi e metà italiani, 
ma il doppio di tutto ciò, essendo 
portatori di due lingue, culture, 
codici di comportamento, 
bandiere e tanto di più. Vorrei 
tanto potermi definire umanista 
per il totale rispetto ed interesse 
che nutro per le condizioni 
dell’essere umano al di là della 
provenienza, della cultura, della 
religione e delle preferenze 
sessuali e delle scelte di vita.

Cos’è che ti fa credere 
nell’efficacia del processo 
terapeutico?
Ciò in cui credo profondamente 

è la coscienza. Quell’energia 
e forza innata in ognuno di 
noi che, se ritrovata e usata 
consapevolmente, ci riossigena 
dall’interno. In biologia è la 
capacità di autoriparazione. In 
psicologia è la forza d’animo, 
l’energia vitale e quelle risorse 
umane che, nonostante il dolore 

e le devastazioni a cui si va 
incontro nella vita, ci consentono 
un recupero. Mi ritrovo spesso a 
ricordarmi, a ricordarci, che tutto 
l’aiuto di cui abbiamo bisogno 
risiede in noi stessi, e che 
ognuno è artefice principale del 
proprio star meglio. Questo è un 
approccio molto importante per 
me. Spero per molti di noi. 
Nel tuo lavoro quali sono i 

tipi di problemi e domande che 
incontri maggiormente?

Lavoro soprattutto con clienti 
svedesi ma adesso incontro 
anche italiani che vivono in 
maggior parte a Stoccolma. Le 
tematiche sono comuni e spesso 
vertono su domande di tipo 
relazionale, esistenziale, di coppia 
o di emarginazione. Un altro 
aspetto frequente è il disagio 
depressivo, d’ansia o alimentare. 
Devo dire che il lavoro con i 
miei connazionali include quasi 
sempre anche l’area relazionale e 
familiare.

E se qualcuno fosse interessato 
a prendere contatto con te?
-Allora questa persona 

può scrivermi antonella.
hahnel@hotmail.com. Oppure 
telefonarmi allo 076-8779784

Intervista a cura di 
Guido Zeccola 
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Fede e sentimento religioso 
stanno perdendo sempre più 
di importanza, soprattutto tra 
i giovani, di pari passo con la 
diffusione della democrazia e 
con l’apertura delle frontiere 
commerciali. Lo rivela un 
nuovo studio condotto in 13 
paesi del mondo di Michael 
Shermer Fin dai primi anni 
del Ventesimo secolo si 
prevedeva che la diffusione 
dell’educazione secolare di 
massa e la divulgazione della 
conoscenza scientifica attraverso 
i media avrebbero portato a 
un’imminente scomparsa del 
divino dal mondo. Queste 
previsioni non hanno trovato 
conferma e anzi, in alcuni casi, 
come negli Stati Uniti, si è 
assistito a una riscoperta della 
religiosità.
Ora però le cose stanno 

cambiando. L’indagine 
demoscopica Religion Monitor: 
Understanding Common 
Ground, condotta nel 2013  dalla 
Bertelsmann Stiftung - una 
delle più grandi organizzazioni 
no profit europee - su 14.000 
cittadini di 13 nazioni 
(Germania, Francia, Svezia, 
Spagna, Svizzera, Turchia, 
Israele, Canada, Brasile, India, 
Corea del Sud, Gran Bretagna 
e Stati Uniti), ha documentato 
un diffuso consenso verso la 
separazione tra Chiesa e Stato e 
un declino nella diffusione della 
religiosità sia nel tempo sia tra le 
generazioni.

Rispetto all’affermazione “Solo i 
politici che credono in Dio sono 
adatti a un incarico pubblico”, 
persino nell’ultrareligiosa 
America, solo il 25 per cento 
degli intervistati si è detto 
d’accordo, e solo il 28 per cento 
con “Le figure religiose più 
importanti dovrebbero esercitare 
la loro influenza sulle decisioni 
politiche”. In tutti gli altri paesi, 
le percentuali sono risultate 
inferiori: i valori più bassi (8 e 
13 per cento, rispettivamente) 

sono stati rilevati in Spagna, 
valori medi (10 e 21 per cento) 
in Germania.
Per di più, nella maggior parte 

dei paesi coinvolti nello studio è 
stato rilevato che il sentimento 
religioso è sempre meno diffuso, 
specialmente tra i giovani. In 
Spagna, per esempio, mentre 
l’85 per cento degli intervistati 
con più di 45 anni ha dichiarato 

di essere “da moderatamente 
religioso a molto religioso”, la 
stessa risposta è stata data solo 
dal 58 per cento dei soggetti 
di età inferiore ai 29 anni. 
Nell’Europa in generale, solo 
una percentuale variabile tra il 
30 e il 50 per cento ha riferito 
di considerare la religione un 
aspetto importante della propria 
vita.
Quali sono i motivi di 

questo declino? Un fattore 
determinante è la notevole 
diffusione della democrazia nel 
mondo durante l’ultimo mezzo 
secolo. La maggior parte degli 
intervistati, indipendentemente 
dalla fede di appartenenza, si 
è detta d’accordo nel giudicare 
la democrazia una buona 
forma di governo. Una delle 
caratteristiche della democrazia 
è la separazione del potere 
ecclesiastico dal potere secolare: 
nelle nazioni che garantiscono il 
pluralismo religioso, nessuno può 
legittimamente reclamare una 
posizione privilegiata in base alla 
propria fede. 
Le democrazie hanno anche 

un più alto tasso di scolarità e 
di istruzione di massa, associato 
di norma a una maggiore 
tolleranza nei confronti delle 
credenze religiose degli altri 
cittadini. Questa tolleranza a sua 
volta diminuisce l’accettazione 
dell’assolutismo richiesto in 
passato dalla maggior parte 
delle religioni, minando alle 
fondamenta la pretesa di 

La religione è in crisi?

Negli Stati Uniti la 
popolazione adulta, 
cioè di età superiore ai 
18 anni, ammonta a 240 
milioni di persone; le 
percentuali si traducono 
quindi in 48 milioni di 
“senza religione”, di cui 
14,4 milioni sono atei/
agnostici e 33,6 milioni 
sono persone che non 
aderiscono ad alcuna 
religione codificata.
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supremazia di una qualunque 
fede sulle altre.
Un secondo fattore è l’apertura 

delle frontiere economiche, come 
nel caso dell’Unione Europea, 
che sostituiscono il tribalismo 
religioso con lo scambio 
finanziario. Il libero scambio e 
la divisione del lavoro hanno 
costituito il più efficace volano di 
benessere economico della storia: 
secondo lo studio, “Il benessere 
socioeconomico generalmente 
determina una perdita del 
significato sociale della religione 
e un calo nel numero di persone 
che basano la loro pratica di vita 
su norme e regole religiose.” 
Perché? Una delle funzioni 

sociali della religione è aiutare 
i meno abbienti; così il tasso 
di religiosità cala via via che 
diminuisce la povertà di un 
paese, grazie anche ai programmi 
statali, come avviene in Svezia e 
in altri paesi europei. E poiché la 
classe media sta crescendo nella 
maggior parte dei paesi, questo 
può spiegare la valutazione 
contenuta nel rapporto secondo 
cui “quasi tutti i paesi coinvolti 
nello studio [...] mostrano 
un declino nella centralità e 
nel significato della religione 

nella vita quotidiana da una 
generazione all’altra. Come 
regola generale, più è giovane 
una popolazione, minore è la sua 
religiosità”.
Gli autori però mettono in 

guardia dal trarre conclusioni 
simili a quella del celebre motto 
nietzschiano “Dio è morto”. “Ciò 
non significa che la religiosità 
e il comportamento religioso 
siano scomparsi o scompariranno 
dalla vita delle persone: tra il 
40 e l’80 dei cittadini europei 
mostra almeno una grado medio 
di credenza religiosa secondo 
l’Indice di centralità della 
religiosità (centrality index of 
religiosity).”
Nonostante ciò, in un’altra 

statistica dello studio emerge 
una tendenza inequivocabile: 

la percentuale di persone che 
dichiarano di essere “non 
religiose o non molto religiose” 
è significativa, e il dato relativo 
agli Stati Uniti (circa il 31 per 
cento) è in accordo con quello 
di altri lavori. Uno studio del 
2012 del Pew Research Center, 
per esempio, ha scoperto che la 
categoria che negli Stati Uniti 
sta conoscendo il maggiore 
incremento è quella dei “senza 
religione”, in cui è compreso il 
20 per cento della popolazione 
generale e il 32 per cento dei 
giovani di età inferiore ai 30 
anni, diviso in atei o agnostici (6 
per cento) e in coloro che non 
si riconoscono in alcun gruppo 
religioso (14 per cento).
I numeri sono sorprendenti: 

negli Stati Uniti la popolazione 
adulta, cioè di età superiore ai 
18 anni, ammonta a 240 milioni 
di persone; le percentuali si 
traducono quindi in 48 milioni 
di “senza religione”, di cui 14,4 
milioni sono atei/agnostici e 33,6 
milioni sono persone che non 
aderiscono ad alcuna religione 
codificata. Si tratta di un 
serbatoio di voti notevole.

Gilda Melodia

Le democrazie hanno 
anche un più alto 
tasso di scolarità e di 
istruzione di massa, 
associato di norma 
a una maggiore 
tolleranza nei confronti 
delle credenze religiose 
degli altri cittadini. 
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Media

Dal13 gennaio, in Svezia viene 
pubblicato un nuovo quotidiano. 
Non succede tutti i giorni. Non 
succede tutti gli anni. Non suc-
cede tutti i decenni. La stampa 
quotidiana in Svezia é dominata 
da poche testate, e nella stagrande 
maggioranza i quotidinai nazio-
nali sono di ispirazione liberale o 
conservatrice. Fanno eccezione il 
“tabloid” Aftonbladet a diffusio-
ne nazionale e alcuni quotidiani 
a diffusione locale che sono di 
tendenza di sinistra. L’ultimo ten-
tativo di pubblicare un quotidiano 
“progressista” in Svezia, per creare 
una alternativa alla stampa che 
non fosse liberale o conservatri-
ce fu nel 1981 quando il partito 
socialdemocratico e il sindacato 
LO ripresero la pubblicazione 
del quotidiano Stockholm Ti-
dningen.Stockholm Tidningen 
terminó le sue pubblicazioni nel 
1984 quando i proprietari mi-
sero in bancarotta controllata il 
quotidiano che registrava perdite 
notevoli.

Bisogna attendere fino al 13 
gennaio 2014, prima di vedere 
pubblicato e distribuito un qua-
tidiano ambientalista di sinistra 
della casa editrice ETC.se creata 
del giornalista Johan Erenberg. 
Non metto nel conto i quotidia-
ni Metro e Stockholm City in 
quanto gratuiti e distribuiti pres-
so le stazioni della metropolitana 
e dei treni pendolari. Stockholm 
City non esce dal 2011.ETC 
inizia le sue pubblicazioni come 
mensile nel 1978. 
Nel corso degli ultimi anni la 
casa editrice ha iniziato a pub-

blicare settimanali locali come 
ETC Stockholm, ETC Malmö, 
ETC Örebro, ETC Göteborg, 
Småland Folkblad, ETC Berg-
slagen.Ció che caratterizza que-
sta casa editrice “ambientalista di 
sinistra” è che, prima di iniziare 
la pubblicazione di un nuovo 
settimanale chiede un prestito 
ai futuri lettori/sostenitori per 
garantire la pubblicazione del 
settimanale e la tiratura. 
Per la pubblicazione del quoti-
diano Dagens ETC fu lanciata la 
sottoscrizione di un prestito da 
parte dei lettori/sostenitori nel 
dicembre del 2012.

La somma necessaria per ini-
ziare la pubblicazione del quoti-
diano era di 6 milioni di corone 
svedesi, mica noccioline, somma 
che é stata raggiunta, e dal 13 
gennaio 2014 sono iniziate le 
pubblicazione del quotidiano. 
Dagens ETC esce con cinque 
numeri la settimana piú un sup-
plemento il sabato.Non è mia 
intenzione arruolare abbonati e 
lettori a Dagens ETC. Le infor-
mazioni sul quotidiano e i prezzi 
per l’abbonamento si trovano sul 
sito ETC.se.

Quello che mi preme sottoli-
neare è che oggi tra i quotidiani 
in Svezia c’è una voce in più, 
orientata all’ambiente e alle que-
stioni sociali, in un panorama 
editoriale in cui i quotidiani libe-
rali e/o conservatori la fanno in 
pratica da padroni.

Sul quotidiano Dagens ETC 
scrivono tra gli altri editoriali-
sti/opinionisti come Maria Pia 
Boetius e Göran Greider, tanto 

per citarne due, entrambi ot-
timi giornalisti, e quest’ultimo 
direttore del quotidiano locale 
Dalademokraten.Io e lo dichiaro 
senza pudore, sono di parte, in 
quanto da anni abbonato al setti-
manale ETC Stockholm. Quan-
do il nuovo quotidiano inizió le 
sue pubblicazioni mi aspettavo 
un dibattito, magari anche criti-
co, da parte della stampa libera-
le/conservatrice.Conservatori a 
parte, che sono persi in un mon-
do tutto loro, i liberali sono quel-
li che asseriscono che la concor-
renza stimola tutti a fare meglio, 
ed é un incitamento per chi li fa, 
a migliorare i prodotti esistenti. 
Il consumatore consapevole sce-
glie il prodotto migliore, e il pro-
dotto scadente scompare, e viene 
rimpiazzato da un altro prodotto 
migliore. 

Nel nostro caso, a parte alcune 
redazioni di media locali, la na-
scita del nuovo quotidiano non 
ha ricevuto molta attenzione. E 
come scrivevo all’inizio l’uscita 
di un nuovo quotidiano intera-
mente sovvenzionato dai lettori/
simpatizzanti in Svezia non é 
che succeda spesso. É un caso 
abbastanza raro. Il piú diffuso 
quotidiano svedese gli ha dedi-
cato una rachitica colonna nella 
sezione cultura, criticandone sia 
il formato grafico, molto colorato 
e allegro, sia i contenuti ambien-
talisti e sinistroidi. . Forse non 
mi dovrei stupire.

La concorrenza, anche per i 
liberali, fa sempre bene solo agli 
altri.  

Valerio Re

Un nuovo quotidiano in Svezia
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Politiche

La strana coppia. Landini contro Camusso
Cgil, scontro sulla 
rappresentanza. Il leader della 
Fiom chiede di ritirare la firma 
sull ’accordo con Confindustria. E 
un referendum

Convocazione di un direttivo ad 
hoc; consultazione con voto 
vincolante e certificato degli 
iscritti alla Cgil; sospensione 
della firma in attesa dell’esito 
finale della consultazione; 
convocazione e svolgimenti 
di assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro. La segreteria della 
Fiom ha formalizzato ieri, 
con una lettera, le critiche alla 
firma della Cgil all’accordo 
che rende operativa l’intesa 
con Confindustria sulla 
rappresentanza siglata il 31 
maggio scorso: e così a pochi 
mesi dal Congresso di maggio, 
sale la tensione tra i due leader 
sindacali Maurizio Landini 
e Susanna Camusso. La Fiom 
aveva già stigmatizzato la 
previsione di sanzioni in caso di 
mancato rispetto degli accordi, 

l’introduzione dell’arbitrato 
interconfederale e una generale 
limitazione delle libertà 
sindacali in contrasto con la 
recente sentenza della Corte 
Costituzionale sulla Fiat.

«Non è comprensibile – scrive 
la Fiom – che tutto ciò sia 
avvenuto senza mettere tutte 
le categorie della Cgil nella 
condizione di poter conoscere, 
discutere e decidere prima di 
arrivare alla firma. Del resto 
è noto come la Fiom, in questi 
anni, sia stata pienamente 
coinvolta e oggetto di processi 
tesi a negare agibilità e libertà 
sindacali e d’azione nei luoghi 
di lavoro». «Le vicende Fiat 
e gli accordi separati sono stati 
più volte oggetto di discussione 
congiunta con la segreteria della 
Cgil nazionale», ricorda ancora 
la nota della Fiom, che convoca 
per il 16 gennaio il Comitato 
centrale dei metalmeccanici Cgil, 
dove è invitata a intervenire la 
stessa Susanna Camusso.

La Fiom chiede anche che sia 
convocato «con urgenza» il 
direttivo della Cgil. E intanto 
invita le proprie strutture 
territoriali a «rinviare» le 
assemblee congressuali a dopo il 
16 gennaio. «Abbiamo appreso 
della firma di un accordo 
definito “Testo unico sulla 
rappresentanza Confindustria, 
Cgil, Cisl e Uil” con una serie di 
contenuti mai discussi in nessun 
organismo dirigente della Cgil», 
scrive Landini. «Il nuovo accordo 
– è la critica della Fiom – 
prevede sanzioni verso i sindacati 
o i lavoratori eletti, introduce 
l’arbitrato interconfederale in 
sostituzione dell’autonomia delle 
singole categorie e compaiono 
elementi che configurano una 
concezione proprietaria dei 
diritti sindacali, di fatto limitano 
le libertà sindacali anche in 
contrasto con la recente sentenza 
della Corte costituzionale 
sulla Fiat».

Antonio Sciotto
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Saluti dal Moretti. Uno scultore 
italiano a Stoccolma 
Biffi Arte 2014
Alessandro Moretti è nato a 
Biella il 16 dicembre del 1870.
Dal 1881 diventa piacentino 
d’adozione, nel 1897 mette piede 
per la prima volta in Svezia, e qui 
visse fino alla morte, avvenuta a 
Stoccolma l’11 agosto del 1952, 
dove beneficiava di una pensione 
concessagli dal Re di Svezia.
Lontano dall’Italia, Moretti 
percorse con successo la sua 
carriera internazionale di grande 
scultore, celebre e ricercato 
ritrattista di principi e di re.

Il recupero della sua 
corrispondenza con un 
ammiratore piacentino, tale 
Agostino Dodi, ci ha tramandato 
numerose immagini dell’artista, 
delle sue opere, del suo ambiente 
di vita e di lavoro, che sono state 
esposte nella mostra “Saluti dal 
Moretti”, tenutasi a Piacenza dal 
14 dicembre 2013 al 19 gennaio 
scorso, a cura di BIFFI Arte  - 
Eventi per il XXI secolo, presso il 
Palazzo Marazzani Visconti.

Quelle lettere, quel fitto 
carteggio con l’amico Dodi 
hanno riportato alla luce la 
levità e la vitalità di un talento 
non comune, e la sua particolare 
grafia. Certamente non ordinaria: 
sicuramente artistica e, che si 
potrebbe definire, in rapporto alla 
sua produzione, scultorea. 

Non tutti convengono che la 
scrittura possa essere specchio 
dell’anima e del carattere, ma, se 
si considerano alcune personalità 
della storia e della cultura, i 

grafologi sono riusciti a dimostrare 
sorprendenti corrispondenze.

Sottolinea Jakob Shalmaneser, 
curatore della mostra di Piacenza: 
“la calligrafia del Moretti si serve 
del pennino a volte come di una 
sciabola che fenda l’aria a ribadire 
la sicurezza di un pensiero, a 
volte come di un pennello che 
cerchi di acquerellare la cartolina 
per rendere l’ondeggiare del 
destino individuale”. È lo stesso 
atteggiamento, di un altro 
grande personaggio italiano, 
contemporaneo del Moretti, che 
fu Gabriele d’Annunzio, di cui 
lo scorso anno si è celebrato il 
150° anniversario della nascita 
(Pescara, 1863). A proposito della 
particolare grafia di d’Annunzio, 
Nicole Boille, presidente 
dell’Associazione internazionale 
di ricerca grafologica, ha detto: 
“La sua scrittura sembra più con 
lo scalpello che con la penna. 
La forza della pressione, la 
modulazione dei chiaro - scuri, 
conferiscono al ritmo grafico una 
vera e propria sonorità che nella 
firma si fa tagliente ed esplosiva”.

Il modo di scrivere, per questi 
artisti del primo Novecento, 
rappresentava anch’esso una 
creazione, la volontà di esprimersi 
e distinguersi pure nel segno 
grafico. 

È creazione artistica la grafia ricca 
di filetti aerei e tratti verticali pieni, 
marcati, nutriti, pastosi, frutto di 
una pressione ben distribuita. I 
segni esprimono autonomamente 
un’energia psichica, una volontà 
produttiva di chi li imprime, 
un’affermazione del sé. 

La “magnifica anarchia” della 
grafia del Moretti corrisponde 
alla scioltezza della sua mano che 
scolpisce e che crea, mentre si 
impossessa del sembiante altrui, 
di donne, marescialli, ecclesiastici, 
regnanti, principi e uomini di 
governo.

Prolifico modellatore, con una 
eccezionale rapidità di esecuzione, 
nasce la leggenda del Moretti 
“scandinavo”, capace di plasmare 
in pochi giorni decine di ritratti.

Scrive da Norrköping: “Devo 
star qui un paio di giorni … ci 
sono da un mese e ci feci una 
ventina di busti!” Oppure: “A 
Borås feci 44 busti!”

Il desiderio di re e principi 
di dare alla propria immagine 
un durata maggiore di quella 
biologica del proprio destino 
carnale, procurarono all’artista 
italiano, oltre a tanto lavoro 
commissionato, numerosissime 
onorificenze, di cui andava molto 
fiero.

Insomma, alla fine dei conti, era 
diventata la Svezia la sua terra 
d’adozione, anche se confessava 
di doversi sforzare spesso per 
adattarsi ad un clima così lontano 
da quello italiano.

Scrive ancora da Borås; “Qui 
piove ogni giorno a dirotto ed il 
cielo è nero come la disperazione! 
Sono qui, solo, oggi, domenica, 
nella mia camera d’albergo, linda 
… e desolata, e penso (da matto) 
che stavo meglio quando … a 
Piacenza … stavo peggio!”.

Silvano Console

Memorie scandinave di uno scultore italiano
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Notizie buone e cattive in 
apertura d’anno, a partire dalla 
morte di uno dei grafici più usati 
ed abusati al Mondo, quello che

mostra la correlazione tra il 
prezzo dell’oro e gli asset posseduti 
dalle principali banche centrali 
mondiali, sceso vertiginosamente 
lo scorso anno e che continuara 
a sprofondare, portandosi dietro, 
come catastrofica conseguenza 
peggiorativa, una nuova bolla 
edilizia, stavolta di marca cinese.  
In edicola in Italia è uscito 
“Come sarà il 2014?”, volume 
ponderoso con i pronostici di 
sessanta celebrità,  da Massimo 
Gramellini a Gualtiero Marchesi, 
da Paola Mastrocola a Roberto 
D’Agostino, Stefano Rodotà, 
Piergiorgio Odifreddi e molti 
altri e l’autore, Giorgio Dell’Arti, 
che avverte che, anche se si tratta 
di un gioco, comunque esso  si 
basa sullo stato della situazione 
politica, economica attuale, 
con dati molto più concreti 
di quelli degli astrologi che 
vaticinano  vebnto in poppa per 
i Gemelli e per il Cancro, dopo 
due anni da dimenticare. Nel 
libro si dice anche che, sotto il 
profilo numerolologico, il nuovo 
anno, sotto il dominio del 7, 

sarà favorevole, capace 
di darci nuova forza e 
autorevolezza, ma senza 
staccarsi dalle tradizioni 
più radicate e migliori, 
ma intanto, le principali 
banche d’affari Americane 
credono in un pericolo inflazione 
per gli USA ed un progressimo 
avvitamento negativo per 
l’Europa.  Nel 2014 i mercati 
dovranno camminare da soli 
dicono gli esperti, perché è dal 
2009 che le banche centrali hanno 
immesso miliardi di liquidità per 
spiongere le economie fuori dalla 
crisi, con ll’effetto più eclatante 
che è stato quello di spingere i 
listini azionari ai massimi storici 
in un contesto economico che 
fatica a riprendersi in modo serio 
negli Stati Uniti e che, per ciò che 
riguarda l’Eurozona, si è rivelato 
nell’ultimo lustro il peggiore dal 
secondo dopoguerra. Il market 
mover dell’anno sui mercati 
è l’annuncio del tapering (il 
piano di riduzione degli stimoli 
monetari da parte della Federal 
Reserve americana), faranno dfi 
questo anno nuovo il banco di 
prova per constatare la solidità 
della ripresa economica. Come 
italiani non possiamo farci 

molte illusioni e nella migliore 
delle ipotesi chiuderemo il 2014 
con un Pil identico a quello del 
2013 ed occorrerà un altro anno 
per cominciare a risalire. Sicché, 
nonostante le parole di Renzi, 
tutti ritengono che il disamore 
di noi cittadini per la politica 
non è destinato a ridursi ed 
anzi aumenterà, con un numero 
crescente di italiani  che penserà 
che ciò che veramente interessa ai 
politici è riuscire a  mantenere lo 
status quo e, soprattutto, di non 
cambiare nulla per non incrinare 
un metodo che funziona da anni , 
vero “collante” tra destra e sinistra, 
che mantiene e garantisce i 
privilegi, le prebende e gli affari, 
oltre a far sopravvivere se stesso. 
Comunque, se non vi sarà ripresa, 
quello che è certo è  che la 
nazione intera rischia di crollare 
e di affondare a partire dal Sud.

Non tante le belle notizie a cui 
comunque ci attacchiamo per 
avere respiro e speranza. 

Gudrun Edel

Riflessioni d’annata

Grazie Jane & Rino!
La FAIS ringrazia il bar-ristorante Rino’s (Hornsgatan 45, Stoccolma), che 
fornisce il pranzo ogni volta che la presidenza si riunisce nella sua sede a 

Bellmansgatan 15. Rino viene  personalmente a portare i manicaretti senza 
farci pagare nulla di extra. Grazie!
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“Spesso si parla di fuga di cervelli 
in Italia. Le stime su quanto sia 
la perdita per il futuro del nostro 
Paese abbondano in rete e su 
ogni quotidiano che si rispetti. 
I Tg ogni mese con regolarità 
da rivista di gossip offrono un 
servizio con i giovani che fanno 
la valigia, oppure che si trovano 
bene all’estero ecc. Nulla di 
nuovo”, osserva Enrico Verga de 
Il Fatto Quotidiano, “ma esiste 
una realtà ben più diffusa”. Ce la 
svela un articolo pubblicato sulla 
versione on line del quotidiano 
diretto da Padellaro: “I cervelli 
scappano anche in altre nazioni”. 
“Nel decennio pre-Putin, con 
il buon Yeltsin che dimostrava 
una certa passione per la vodka 
e per le selvagge privatizzazioni 
operate da gruppi finanziari 
non russi, scienziati, ingenieri, e 
semplici tecnici emigrarono per 

una vita migliore. Sembra che 
anche in Iran abbiano lo stesso 
problema. Di recente un articolo 
su Al Monitor fa menzione 
della grande sfida del neo eletto 
Rohani per cercare di richiamare 
un po’ di talenti dalla diaspora. 
Il 7 gennaio il ministro della 
Scienza, Ricerca e Tecnologia 
Reza Faraji Dana ha spiegato: 
“ogni anno, circa 150.000 talenti 
lasciano l’Iran; il loro valore 
equivale, approssimativamente, 
a 150 miliardi di dollari”. La 
valutazione iraniana è forse 
eccessiva, se si considera che nel 
2010 una stima simile da parte 
della Banca mondiale parlava 
di una perdita per l’economia 
iraniana di circa 50 miliardi di 
dollari. Lo scenario iraniano non 
è dissimile da quello italiano, per 
quanto vi siano delle evidenti 
differenze nelle nazioni. L’Iran 

esce (forse) da un trentennio di 
sanzioni economiche dure, che 
hanno messo in ginocchio la 
popolazione e imposto, a chi ne 
avesse la possibilità economica 
e familiare, di cercare fortuna 
altrove. Molti giovani iraniani 
hanno scelto l’Europa, altri gli 
Stati Uniti. Persone creative 
che provengono da una cultura 
millenaria non differente dalla 
nostra. Noi italiani, per fortuna, 
non abbiamo nessuna sanzione 
per l’esportazione di petrolio 
(vero anche che di petrolio non 
ne abbiamo certo come l’Iran), 
ma lo scenario economico 
italiano, fratturato da decenni di 
gestione politica e burocratica 
allegra, mai unita sotto una 
visione coerente per lo sviluppo 
economico interno ed estero, ha 
seriamente messo in ginocchio 
questa nazione. Differentemente 
dall’Italia dove ci si domanda 
come far rientrare i nostri talenti, 
sembrerebbe che la Russia e 
ancora di più l’Iran abbiano 
trovato la soluzione. La soluzione 
si chiama proiezione nazionale 
o national branding. Chi 
vorrebbe vivere in una nazione 
bastonata dai media, con una 
disoccupazione in crescita, con 
politici non considerati. Yeltsin 
non era certo un esempio di 
uomo forte, svendendo i gioielli 
di famiglia agli speculatori esteri 
o a locali imprenditori finanziati 
da capitali esteri (i famosi 
oligarchi russi). Il precedente 
presidente iraniano aveva reso la 
classe media intollerante: anni di 

Quando i cervelli ritornano
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Quando i cervelli ritornano

Vanja amore mio.
La morte ti ha sottratto a me, a 

tuo figlio ed a tutti i nostri cari.
La tua bellezza, la tua bontà, la 
tua pazienza sono le virtù che 
ti appartengono e che hanno 
accompagnato la nostra vita 
insieme per quasi 54 anni! Come 
Adamo ed Eva, come Isotta 
e Tristano amanti in eterno 
abbiamo viaggiato insieme, 
lavorato in tante parti del mondo 

senza mai un litigio, senza mai 
un contrasto che non si potesse 
rapidamente sanare.  Per me 
sei stata la sposa ma anche una 
sorella ed una madre.

Ora sei partita per un lungo 
viaggio senza di me. Ma il mio 
amore per te sarà più forte della 
morte e mi ricongiungerà a te 
nell’eternità della luce di Dio
Ciao Vanja! Ciao bella!

Tuo marito Gidone 

Necrologio

privazioni economiche e sociali 
hanno forzato un grande esodo.

Esiste una ricetta universale per 
il “rimpatrio dei cervelli”?

Oggi Putin, con una politica 
di forza, ordine e proiezione 
politica estera forte, riesce a 
catalizzare l’attenzione del 
mondo e i giovani russi che 
studiano master all’estero (anche 
in Italia) poi tornano nella madre 
patria per renderla grande… e 
per far soldi. In Iran con una 
nuova politica di apertura verso 
l’Occidente, con un nuovo 
ministro del petrolio che non 
fa segreto di essere il secondo 
ministro degli esteri (con la sua 
visione di proiezione energetica), 
potrebbe avere l’opportunità 
di reintegrare un po’ di cervelli 
fuggiti. Ovviamente ci sono 

ancora molti se: se sarà trovato 
un accordo definitivo in merito al 
nucleare iraniano; se l’Occidente 
potrà alleggerire le sanzioni 
con l’Iran per permettere a 
questa nazione una maggior 
libertà in ambito di commercio 
internazionale; se i giovani 
iraniani emigrati crederanno che 
a una maggior libertà economica 
corrisponderà una maggior 
libertà nei costumi e nelle regole 
sociali; allora anche l’Iran potrà 
permettersi di recuperare un 
po’ di talenti e crescere. Iran e 
Russia condividono una comune 
ricchezza di materie prime 
che possono dare un notevole 
stimolo all’economia, alle 
politiche sociali e alla crescita 
della nazione. L’Italia non vanta 
questa tipologia di commodity. 
Esportiamo moda e design, 
siamo tra le nazioni più avanzate 

per la meccanica (insieme 
a Germania e Giappone). 
Expo 2015 sicuramente sarà 
un’opportunità di “metterci in 
luce” soprattutto nell’ambito 
della produzione alimentare 
ed energetica (parlando 
di biocarburanti di nuova 
generazione). Quello che serve 
all’Italia è un piano delineato per 
proiettarci all’estero come, per 
esempio, leader nella produzione 
alimentare di qualità, sviluppata 
con standard qualitativi elevati e 
soluzioni adatte a ogni scenario 
climatico.  Letta ha dichiarato 
che una leadership più giovane 
sta emergendo, trovo auspicabile 
che tra questi “giovani” vi sia una 
percezione dell’importanza del 
“marchio Italia” quando si parla 
di futuro”. 

Gianna Alcamo

La morte di Vanja Gonella
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ISTITUTO 
ITALIANO DI 
CULTURA

POETE ATTRAVERSO 
L’OBIETTIVO
ritratti di 13 poete italiane
In concomitanza con l’annuale 
Giornata mondiale della poesia, 
istituita dall’UNESCO nel 1999, 
l’Istituto Italiano di Cultura 
desidera rivolgere lo sguardo 
verso i poeti spesso “invisibili”. 
Lo fa con l’inaugurazione di una 
mostra fotografica di ritratti di 
poete italiane.  
Il fotografo DINO IGNANI, 
residente a Roma, ha sin 
dall’inizio degli anni ‘80 ritratto 
circa cento poeti, uomini e 
donne, vecchi e giovani, più o 
meno noti al grande pubblico. 

Per la maggior parte, sono 
stati immortalati nelle loro 
case, circondati da oggetti con 
un forte valore affettivo e che 
rispecchiano la loro personalità 
o forse addirittura la loro poesia. 
Quando non è stato possibile 
fotografarli a casa, ha invece 
scelto di immortalarli in un 
contesto più neutrale.  
Da questa voluminosa galleria 
sono stati selezionati per la 
mostra fotografica 13 ritratti di 
poete nate tra il 1921 e il 1985. 
In relazione ad ogni ritratto, si 
potrà anche leggere una poesia 
della poeta fotografata così da 
dare contemporaneamente al 
pubblico un assaggio della poesia 
italiana contemporanea da una 
prospettiva femminile.  

Lo stesso Dino Ignani sarà 
presente all’inaugurazione, per 

parlare del suo lavoro di dare 
visibilità alle poete. Inoltre, 
durante la serata, le poesie – 
alcune nella loro traduzione 
svedese – saranno lette 
dall’attrice Vanda Monaco. Data: 
giovedì 20 marzo 2014 Orari: h. 
18:30
Istituto Italiano di Cultura “C. 
M. Lerici”, Gärdesgatan 14 
Organizzato da: Karin Vikström
In collaborazione con: Istituto 
Italiano di Cultura “C. M. 
Lerici”
giovedì 20 marzo 2014
POETE ATTRAVERSO 
L’OBIETTIVO In concomitanza 
con l’annuale Giornata 
mondiale della poesia, istituita 
dall’UNESCO nel 1999, 
l’Istituto Italiano di Cultura 
desidera rivolgere lo sguardo 
verso i poeti spesso “invisibili”.  

Festa di Primavera 
Danze popolari del Veneto e Nord Italia 
Sabato 15 marzo 2014  15.00 – 18.00 
Luogo: Istituto Italiano di Cultura “C.M. 
Lerici” 
Gärdesgatan 14 -115 27 Stockholm 

Il Gruppo Ricerca Danza Popolare di Verona 
presenterà uno spettacolo di tipiche danze 
regionali e un’animazione in forma di festa 
popolare. 
Dieci ballerini e tre musicisti animeranno il 
pomeriggio. 

Dopo l’evento si terrà un rinfresco  Ingresso: 
125:- 
RSVP entro il 28 febbraio con iscrizione 
tramite pagamento anticipato sul conto 
di plusgiro 122 74 83 -3, intestato a Arcobaleno 
Musikskola – Banca Nordea 

Indicare sul pagamento nome, cognome e il 
numero di persone. 
Si prega di esibire come biglietto la ricevuta del 
pagamento. 
Disponibilità max 130 posti. 
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SVENSK-ITALIENSKA FÖRENINGEN  
I GÖTEBORG
Välkomna till vårens föredrag (2014) och årsmöte!
(Icke-medlemmar betalar 100 kronor per föredrag) 
Tisdagen 11 mars, f.d. Arkeologen, sal 302, 
Olof Wijksgatan 6  Kl. 17.45  Årsmöte Kl. 18.30  
Karin Westin Tikkanen: Innan Rom blev Rom - 
om den tidiga språkfloran i det forna Italien
Karin forskar om tidiga språk på den appeninska 
halvön, från tiden innan romarriket bredde ut sig 
och latinet blev det stora maktspråket. Forskningen 
berör såväl den rent lingvistiska sidan, som 
arkeologiska och historiska uttryck. Karin W. 
Tikkanen är fil.dr i latin, Göteborgs universitet. 
Föredraget är på svenska.

Fredagen 11 april kl. 17.45 f.d. Arkeologen, sal 
302,  Olof Wijksgatan 6  
Maria Graziano: Il significato di alcuni gesti in 
Italia
 Gestikulerande anses vara ett karakteristiskt drag 
hos italienare. Maria kommer att presentera en 
video med några vanliga gester och illustrera deras 
betydelser. Maria Graziano är fil.dr i italienska vid 
Lunds universitet. Föredraget är på italienska.

Efter varje föredrag följer samkväm med 
lätt förtäring och dryck till ett pris av 120 
kronor. Bindande anmälan senast onsdagen den 29 
januari, torsdagen den 6 mars respektive måndagen 
7 april till Sven-Tage Teodorsson, tel: 12 14 43 
eller teodorsson@class.gu.se.

Società Dante Alighieri di Stoccolma
Måndagen den 17 februari klockan 18 inleds 
säsongen med ÅRSMÖTE. Det är viktigt 
att man inför årsmötet och den nya säsongen 
betalar in medlemsavgift (250 kr) för 2014 
och det är förstås även viktigt att delta. Efter 
årsmötesförhandlingarna följer kl. 18.30:
Vem tömde etruskarnas gravar? Professor 
Hans Furuhagen berättar en nutida 
rövarhistoria.  Hans Furuhagen är välkänd 
både som TV-och radiopersonlighet 

och som författare. Han har både 
skrivit populärvetenskapliga, historiska böcker 
och producerat TV- och radioprogram. 
Måndag den 24 mars: Belcanto är mer 
än att bara sjunga vackert En spännande 
musikresa till den italienska operans grund 
med koloratursopranen Maya de Vesque 
ackompanjerad av Dmitry Tyapkin vid flygeln. 
Aftonens program kommer att innehålla 
sångstycken från folklig musiktradition till den 
senare glansrika operatraditionen. 

Programma Febbraio 
– Marzo 2014 de Il Ponte
Il Ponte presso l’AULA, Studieförbundet 
Vuxenskolan, Eriksbergsgatan 8b Stockholm 

Sabato 22 febbraio alle ore 11,00 Suoni frizzanti 
– variazioni sulla musica italiana

Tre giovani, attivi presso l’Accademia Giovanile 
di Musica di Stoccolma, tornati recentemente da 
San Pietroburgo dove hanno partecipato ad un 
concorso musicale, eseguono differenti brani di 
musica italiana per piano, a due mani ma anche 
singolarmente, e per violino. Un’esecuzione allegra 
ed avvincente!

Sabato 22 marzo  Alle ore 11.00 Assemblea 
annuale;

Alle ore 11,30 Cinema Carlo Felicetti ci parlerà 
delle nuove tendenze del cinema italiano, in 
particolare del film di Paolo Sorrentino La grande 
bellezza e del successo ottenuto dal regista Paolo 
Virzì con il film Il capitale umano. 

Il Ponte Bambini
Presso l’Asilo Katarina Västra Åsägatan 95A  

Stockholm
Per Il Ponte Bambini a partire dal 15 febbraio 

per 10 sabati alle ore 10.00 avranno luogo gli 
incontri di 2 ore in lingua italiana per bambini di 
età tra 3 e 6 anni.

Per ulteriori informazioni visita www.ilponte.se 
oppure scrivi info@ilponte.se
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Seminario di 
formazione 
all’INCA
Il 14 gennaio si è tenuto 
un interessante seminario 
organizzato dall’ INCA a 
beneficio degli operatori 
scandinavi. Infatti all’incontro, a 
parte i rappresentanti dell’INCA 
di Stoccolma, Giovanna 
Iacobucci, Paolo Robotti , Oscar 
Cecconi, Simona Mangili  era 
anche presente Chiara  Petreni 
dell’INCA danese. Tra i 
partecipanti il presidente della 
FAIS Manlio Palocci, Iacopo 
Vannicelli di italienaren.com ed 
il sottoscritto.

Il seminario verteva sui 
cosiddetti Lavori atipici. Lavoro 
atipico è quel tipo di impiego 
che è subordinato ed autonomo e 
che riguarda soprattutto i giovani 
e gli immigrati. Vale a dire quei 
lavori “insicuri” come il lavoro 
ad ore, il lavoro a chiamata, il 
lavoro Part time e i cosiddetti 
minijobs. L’insicurezza consiste 
massimamente nel fatto che i 
sussidi di disoccupazione che 
questi lavori producono non 
sono spesso “trasportabili” 
all’estero, cioè se ci si trasferisce 
per cercare occupazione nei 
paesi dell’Unione Europea. 
Almeno è così nella stragrande 
maggioranza dei paesi. Il 
regolamento sul coordinamento, 
disegnato attorno alla figura 
del lavoratore standard, esclude 
di fatto il lavoratore atipico 
o precario dall’obiettivo che 
esso stesso si pone, ovvero la 
copertura dal rischio di perdita 

dei diritti sociali qualora un 
cittadino si sposti liberamente 
all’interno dei confini europei 
o, per meglio dire, del mercato 
unico europeo, esplicitando quel 
diritto alla libertà di circolazione, 
considerato alla base della 
creazione dell’Unione. Per fare 
un esempio, il riconoscimento 
dei periodi di assicurazione, 
occupazione, o attività 
dipendente o autonoma maturati 
sotto la legislazione di un altro 
Stato membro (totalizzazione) 
avviene soltanto a condizione 
che tali periodi siano ugualmente 
considerati tali sotto la 
legislazione di un altro Stato 
membro.

Questi lavori funzionano 
decisamente meglio in Svezia 
che in Italia. Infatti se la Svezia 
garantisce che il lavoro svolto 
produca fondi pensionistici in 
ogni caso, (anche se si è precari, 
si lavori ad ore etc.) non è 

così in Italia, dove i contributi 
pensionistici sono in questi casi 
più complicati e non è garantito 
che un cittadino che abbia svolto 
queste occupazioni in Italia 
o in molti altri paesi europei, 
possa poi godere della pensione 
accumulata.  

A guidare i lavori è Stata 
Giovanna Iacobucci che si è 
basata sul progetto Accessor di 
Londra. Il perseguimento della 
strategia della sicurezza flessibile, 
la deregolamentazione su base 
nazionale del mercato del lavoro 
e la scarsa rappresentanza e 
tutela dei diritti sindacali per i 
lavoratori atipici, hanno creato in 
ciascuno una varietà di modalità 
di lavoro e di forme contrattuali 
che spesso non trovano un 
corrispettivo negli Stai membri.

Insomma è sempre un 
problema di burocrazia.

Guido Zeccola 

ATTUALITÀ INCA

Giovanna Iacobucci, Guido Zeccola, Iacopo Vannicelli, Manlio 
Palocci, Paolo Robotti, Chiara Petreni, Oscar Cecconi, Simona 
Mangili. Foto: Svinia Reckionic
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IL SITO È AGGIORNATO QUOTIDIANAMEN-
TE  CON NOTIZIE, REPORTAGE, ARTICOLI, 
INFORMAZIONI, FORUM, ASSOCIAZIONI DI 
ITALIANI IN SVEZIA. INTERVISTE E REPORTA-
GE. CONTRIBUITE CON NOTIZIE, LETTERE, 
SUGGERIMENTI E ARTICOLI!

ITALIENAREN.COM
LA NUOVA VOCE DEGLI ITALIANI  
IN SVEZIA.

VISITATE IL NUOVO SITO 
FAIS: www.italienaren.com

Notizie dalla 
presidenza FAIS
Il 18 gennaio si è 
tenuta la prima 
assemblea del 2014. 
Quest nei locali 
della federazione a 
Stoccolma. 
Per facilitare il lavoro 
sulle pari opportunità 
all’interno della 
federazione e 
nelle associazioni 
verrà costituito il 
comitato femminile 
della FAIS. Vi 
dovranno far parte le 
rappresentanti delle 
diverse associazioni 
italiane aderenti 
alla federazione 
e dovrà avere la 
massima libertà 
d’azione nel rispetto 
della linea statutaria 
di federazione. A 
breve le associazioni 
italiane in Svezia 
riceveranno una 
richiesta per la 
nomina delle 
rappresentanti 
femminili.
Per meglio 
salvaguardare 
gli interessi dei 
pensionati si 
costituirà nella 
regione di Stoccolma 

un’associazione 
dei pensionati 
italiani sull’esempio 
dell’associazione già 
costituita a Göteborg.
Per assistere i 
sempre più numerosi 
connazionali che 
si trasferiscono in 
Svezia e chiedono 
informazioni di ogni 
genere viene deciso 
di iniziare un ufficio 
informativo con 
orari ben precisi. 
Ulteriori informazioni 
verranno pubblicate 
sul sito  italienaren.
com e sul giornale Il 
Lavoratore.
L’assemblea 
annuale della FAIS 
si terrà il 12 aprile a 
Stoccolma. La prima 
lettera informativa 
è stata già inviata 
alle associazioni 
interessate, altre 
saranno inviate in 
seguito. Notizie 
saranno pubblicate 
sui giornali della 
federazione.
La prossima riunione 
di presidenza si terrà 
il 10 febbraio.

Il presidente
Manlio Palocci

ATTUALITÀ FAIS
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Alkohol är beroendeframkallande

Äntligen! 
Perfekt och praktiskt till alla 

matglada fester!
 Bag-in-Box Kvalitetsviner  
i 10-litersförpackning 597 kr
Piemonte Barbera 100 % rött 
I Vini Di Casorzo Vino Da Tavola Rosso 
Beställningsvara nr 74881. Alkoholhalt 
12,5 %

Piemomte Cortese 100% vitt 
I Vini di Casorzo Bianco 
Beställningsvara nr 74894. Alkoholhalt 
12,0 %.
Leverantör: 
GustaVino AB 
wwww.gustavino.se 
E-mail:carlo.taccola@gustavino.se
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TRASLOCHI

ITALIENEXPERTEN
TRANSPORTER

FLYTTNINGAR
ANTIKVITETER

GODS

Sverige - Italien - Sverige

INTRAX AB
 Bogårdsvägen 45 A
 S-128 62 Sköndal

Tel. +46-(0)8-604 96 20  Fax +46-(0)8-604 96 30

PATRONATO 
INCA

Servizio gratuito di assistenza in  
materia di pensioni e di consulenza

Orari di apertura 

Dal Lunedì al Venerdì 9.30-11.30 
Martedì e Giovedì anche 13.00-15.00 

Bellmansgatan 15, 118 47 Stockholm
Tel: 08-34 57 20

stoccolma. svezia@inca.it
Si prega di telefonare per 
prendere appuntamento!  

           Emilio
Parrucchiere per donna e uomo

Emilio ha aperto il suo salone a Vasastan! 
Dopo tanti anni d’esperienza vi garantisce  

un taglio accurato e professionale
 a un prezzo giusto

Visitateci all’indirizzo: 
Salong Mille, Ynglingagatan 18

Tel 08-330024.
www.salongmille.vpsite.se 
PS Siamo anche barbieri!  

BENVENUTI
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La prossima deadline per Il Lavoratore è il  16 marzo

POSTTIDNING B

Avsändare:

IL LAVORATORE
Bellmansgatan 15, 1 TR
S-118 47 Stockholm

Begränsad eftersändning

 
Un patronato al servizio 

di tutti! 
Non importa quale sia la tua 

nazionalità, se hai problemi o 

domande che riguardano la tua 

pensione, i servizi sociali (es. 

congedo parentale, assegno di 

invalidità) o il contatto con le 

autorità italiane o svedesi puoi 

rivolgerti a noi e ti offriremo 

assistenza gratuitamente. 

CHI SIAMO 
 
Il nostro Patronato (ufficio sociale di aiuto e assistenza) esiste dagli anni ’70. Fa parte 
della rete nazionale ed internazionale dei patronati INCA appartenente al sindacato 
italiano CGIL.  
 

La rete INCA è estesa in tutto il mondo e questo ci permette di avere contatti non 
solo con le casse di previdenza italiane come l’INPS ma anche con quelle degli altri 
paesi a livello internazionale.    
 

Il nostro Patronato è finanziato dallo Stato Italiano e offre consulenza gratuita. La 
nostra organizzazione opera in Svezia ed è registrata presso le autorità svedesi ed è 
diretta da un direttivo di 5 persone. L’ufficio ha al momento due impiegati part-time. 

COSA OFFRIAMO 
 
Servizio di consulenza gratuita, indipendente dalla nazionalità e residenza, relativo a: 
 

• Pensioni svedesi, italiane o internazionali 
 

• Assegno di invalidità 
 

• Congedi parentali 
 

• Dichiarazioni reddituali collegate alla pensione 
 

• Variazione dati pensione (Coordinate bancarie, cambi di indirizzo, ecc.) 
 

• Invio certificati 
 

• Contatti con gli enti previdenziali italiani e svedesi 
 

• Esportabilità delle prestazioni all’interno dell’Europa (pensioni, assegni parentali, 
sussidi di disoccupazione, ecc.) 

 
 
 
 

PATRONATO 
INCA-CGIL 

SVEZIA 

 
 
 
 
 

Bellmansgatan 15  
Tel. 08-345720 
Mail: stoccolma.svezia@inca.it 
Si riceve solo per appuntamento 

 


